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EDITORIALE
di Silvio Mencarelli

PHOTOSOPHIA 38

Dedicato

In questofatale settembrefotograficoci piacededicarequestonumero a tre grandifotografi, che il destino
ha voluto accomunarein questomesecon la loro scomparsa,ma checon la loro arte fotograficarimarranno
semprepresentinellanostracoscienza.

Il primo è il fotografo tedescoPeter Lindbergh, grandeautore degli anniΩ80 e molto amatodal sottoscritto,
chehasaputorielaborareed imporreunanuovafiguradi donnanellamoda. UnadonnaŘŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀmolto
più naturalee menosofisticata,scrivoŘŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀperchéchi ha lavoratonel campodellamodain quegli
anni,o ci lavora,saquantapreparazioneŎΩŝdietro un immaginediǳƴΩŀŎŎƻƴŎƛŀǘǳǊŀŘŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀspettinata
o in una camiciada uomo stropicciatachesembraindossataŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻmomento sul set. Tutto è studiato e
elaboratonei minimidettagli,pochissimoè lasciatoal casoΧ
Il secondoè Robert Frank, fotografo e registasvizzeronaturalizzatostatunitense,che fu il primo fotografo
europeoa riceverela borsadi studioannualepromossadallaFondazioneGuggenheimdi NewYorknel 1955.
Coni soldi ricevuti Frankviaggiaper tutti gli StatiUniti dal 1955al 1956, riprendendooltre 24.000fotografie,
raccontandouna Americaruvida e per niente patinatachegli comporteràla mancatapubblicazionedel suo
lavoro da parte di molti editori per svariati anni. ConRobert Frankla fotografia è cambiata; scrivePhilip
Gefter, giornalistae photo editor del NewYorkTimes: «LafotografiadopoRobertFrankha prodotto qualcosa
di paradossale; mentreƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜfotograficaci ha portato ad unamaggioreconsapevolezzadel mondoche
ci circonda, la costante rappresentazionedi chi siamo ha rotto per sempre il nostro naturale stato di
innocenza».
Il terzo è CharlieCole, il fotografo che ha scattato l'immaginesimbolodelle proteste a piazzaTienanmen,
morto a Baliquesto13 settembre.[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜstatascattatanellanotte tra il 3 e il 4 giugnodi trent'anni fa
durantele protestea piazzaTienanmendaparte di cittadini,studenti,operaie intellettuali, raffiguraun uomo
davantia tre carri armati, con in manodellebustedi plasticaper la spesa,chetenta di fermarli. Questafoto
fu scattatadal balconedel suoalbergoe gli valsenel 1990il premioWorld PressPhoto; la foto, cheperò non
fu scattatasoloda lui, divennel'icona della lotta per la resistenzapacifica,per il rispetto dei diritti umani e
dellademocrazia.

UnnumeroquindidedicatoallapoesiaŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜeŀƭƭΩŀǊǘŜΣcosicomeogniautore la interpreta.
BuonaletturaΧ
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https://www.google.com/search?q=peter+lindbergh&client=firefox-b-d&source=lnms&tbm=isch&sa=X&ved=0ahUKEwioouLEi9DkAhUBDewKHWonDF4Q_AUIESgB&biw=1366&bih=642
https://www.google.com/search?q=Robert+Frank&client=firefox-b-d&source=lnms&tbm=isch&sa=X&ved=0ahUKEwiJvLGGjNDkAhUK16QKHepoBJkQ_AUIESgB&biw=1366&bih=642
https://www.google.com/search?q=Charlie+Cole&client=firefox-b-d&source=lnms&tbm=isch&sa=X&ved=0ahUKEwj2kZO-jNDkAhWtsKQKHT73C8EQ_AUIESgB&biw=1366&bih=642
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LIDIA LAUDENZI                                       Photo& Sophia

Adoro le nuvole. Mi piace fotografarle, di più mi piace
immaginareche tra quelle soffici pieghe ci siano visi,
animali,oggetti straniΧmi fermo a pensareche nel loro
incedere dispieghino storie improbabili. Credo che
ognunoabbiaun soggetto- un tema caro - un qualcosa
chesprigionala propria immaginazionee chelo fa sentire
a proprio agio. Paesaggi,tramonti, architetture, volti
sconosciutie quelli più familiari,pezzidi storiae brandelli
di vita quotidianaΧ

NUVOLE



Ma cosafotografiamo quando fotografiamo?Il paesaggioè
veramenteun paesaggio?EǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀè solo un pezzo
dellanostracittà?
Dentro ogni foto, in fondo,ŎΩŝun pezzodi noi: le fotografie
svelanole nostre emozioni e i nostri pensieri e silenziose
nascondonole nostrepaure.
La fotografia è una sfida, una provocazione a reagire:
fotografiamociò checi hadonatobellezza,serenità,affetto; i
luoghi e le persone in cui abbiamo riposto la fiducia e la
speranzae tutte le risposteallenostreinespressedomande.
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La fotografia è una sfida: fotografiamo per trovare il
coraggiodi affrontare la realtà Χtoccare ciò che sembra
irraggiungibile,rendere visibileƭΩƛƴǾƛǎƛōƛƭŜ; soprattutto per
non dimenticare,per tenerciaccantoquel tempo fuggitovia
appenadopolo scatto.
Al di là di tutto, fotografiamosempreciòcheabbiamopaura
di perderee per ritrovare quei pezzidi noi chesonovolati
altrove.



MARCELLO PELLEGRINI                           Photo& Poesia
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Fotografare il nulla
Essere pronti.

Scrutare l'orizzonte
quando è impossibile vederlo,

intuendo nella nebbia  qualcosa 
o qualcuno da appiccicare sul sensore.

O forse è il rumore dello scatto 
che accende la gioia di vita,

trasformandoci importanti con
immagini da mostrare.

Come al fronte. Attendendo segnali.
Brusii o lo strisciare di un corpo nel fango, che ci pone a difesa della vita.

Simile ad un fucile la reflex, con mirino
cinquantuno punti per non tralasciare neppure un atomo di energia.

Così, riparati dal vento con cappucci
e stoffe che coprono la fronte,

gli occhi, l'epidermide, scattiamo,
scattiamo, scattiamo, assumendo

che una lente sia il nostro terzo occhio,
iperacuto, che vede quello che non vediamo,

che invano cerchiamo.
Il nulla riflesso come punti immagini che prendono vita,

forma, anche astratta non importa,
segnali del nostro essere, del movimento
e del respiro che danno senso all'azione.

Reflex della vita allora, che spinge la nostra volontà verso limiti impensabili,
fornendoci, alito di vitalità e intenzione che non respingiamo,

nel quale ci confortiamo e riflettiamo, sentendoci parte umana
di ciò che siamo.

Anche il nulla allora come lo scatto,
Diventa speranza, desiderio, ardimento, partecipazione e vita.

L'umanità che si muove e vibra.



PHOTOSOPHIA 38 10

SCATTI DIPOESIA                           Photo& Letteratura

Mostra fotoletteraria ά{Ŏŀǘǘƛdi ǇƻŜǎƛŀέΣcurata da Lino Angiuli e Pino Pavonee realizzatadalla
QuorumItaliadi Bari,pressoil MuseoCivicodi Barifino al 20 settembre2019.
Dodicitesti poeticiaffiancatia dodicifotografie,prodotti dapoeti e artisti dellafotografiaoperanti in
diverseregioniŘΩLǘŀƭƛŀsul temadel paesaggioitaliano.

Redazionale
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BARI ς La sesta
edizione della mostra
fotoletterariaά{Ŏŀǘǘƛdi
ǇƻŜǎƛŀέΣcuratada Lino
Angiulie PinoPavonee
realizzata dalla
QuorumItaliadi Bari,si
è inaugurata presso il
Museo Civico di Bari
venerdì 6 settembre
alleore 19,00.
Dodici testi poetici
affiancati a dodici
fotografie, prodotti da
poeti e artisti della
fotografia operanti in
diverseregioniŘΩLǘŀƭƛŀΣ
dal Piemonte alla
Sicilia,intorno al tema
del paesaggioitaliano.
Insieme con
ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻdei
curatori e del direttore
scientifico, prof.
Daniele Maria
Pegorari, è previsto il
saluto ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŜ
allePoliticheculturali e
turistiche della Città di
Bari,InesPierucci.
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Per ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜè stata
anche presentata
ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜsonora
intitolata ά5ŜŎƻŘƛŦƛŎƘŜ2έΣ
curata a quattro mani da
Franco Degrassi, musicista,
e FrancescoLorusso, poeta,
che accompagnerà la
mostra per tutto il periodo
espositivo.
Il progettoά{ŎŀǘǘƛdiǇƻŜǎƛŀέ
gode del patrocinio del
Ministero per i Beni e le
Attività Culturali, del
Dipartimento di Studi
umanistici ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ
ά!ƭŘƻaƻǊƻέdi Bari e de
«La Gazzetta del
Mezzogiorno». [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ
realizzata grazie al
contributo della Fondazione
Cultura e Arte, ente
strumentale della
FondazioneTerzoPilastroς
Internazionale presieduta
dal Prof. Avv. EmmanueleF.
M. Emanuele, gode della
collaborazionedella rivista
«incroci» e del Centro
Ricerche per la Fotografia
Contemporanea.
Lamostrasaràvisitabilefino
al 22 settembre(orari: Lun-
Mer-Gio: 10.00-18.00,
Ven-Sab:10.00-19.00,
Dom: 10.00-14.00,
MartedìChiuso).

Perinformazioni:
www.scattidipoesia.it

http://www.scattidipoesia.it/


STEFANIA CARRATURO                   Photo& Biografie
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Ψ¦ƴ ǎŜŎƻƴŘƻ Řƛ ŜǘŜǊƴƛǘŁΩ
SGUARDO SUROBERT DOISNEAU, IL FOTOGRAFO POETA

RobertDoisneau, il più popolaretra i fotografi francesidel XXsecolo,ha esercitatola sua
arte per più di ǎŜǎǎŀƴǘΩŀƴƴƛ. Figuraemblematicadella correnteάǳƳŀƴƛǎǘŀέche prende
piede tra gli anniΩ30 e Ω60, egli incarna la nostalgiadi una Parigipopolareςe della
periferia del dopoguerra - attraverso immagini piene di poesia, di tenerezza, di
umorismo. Comeil suo contemporaneoHenri Cartier-Bresson, gran parte del lavoro di
Doisneausi concentrasull'ordinariosebbenemolte suefotografierappresentinobambini
che giocanosulle strade di Parigi. Ma la loro infanzia, apparentementefelice, è un
mondo ben lontano dal sobborgoparigino nel quale è cresciutoe dove trascorreuna
fanciullezzagrigiae scialba.
Robert,nasceil 14 aprile 1912a Gentilly, una periferia chemarcheràprofondamentela
suaesteticae il suomodo di guardarele cosetanto da diventareluogoŘΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜper
le sue migliori fotografie. !ƭƭΩŜǘŁdi sette anni la sua infanzia è segnatadalla morte
precoce della madre- SylvieMarie Duval- per tubercolosi, unadonnapia, fortemente
mistica,chegli lasciain ereditàun grandedono: quelάsensdu merveilleuxέpoeticamente
celato in ogni suoscatto. A soloqualcheannodi distanzasuopadre,Gaston, convolaa
secondenozzecon una vedovadi guerra,LucieLang, madredel giovaneLucien, e con i
qualinon instaurabuoni rapporti:ά±ƛǾŜǾƻconmio padree la mia matrigna,e, voi sapete,
ƭΩƻŘƻǊŜdei figli degli altri non ha un buon profumo...έ. (R.Doisneau: La vie ŘΩǳƴ
photographe).
Una convivenza,la loro, priva di affetto e benevolenza,che lo spingefin da subito a
trovare rifugio nella lettura, in tutti quei libri dove gli eroi devono attraversaremille
disavventureper sfuggiread un destino crudelee coi quali il giovaneDoisneaupresto
ǎΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀΣtrasponendo nelle loro vicende tutte le incomprensioni famigliari:
ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜrigida,la matrignaanaffettiva, il fratellastro- eroebuonoe degnodi lode- e
sestesso,il bambinoturbolente e solitario,chefa dellaΨǎǘǊŀŘŀΩΣquelladi Gentilly,ƭΩǳƴƛŎŀ
verascuoladi vita.
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Del resto, il piccolo Robert non è un bambino tranquillo. Detesta la scuola, dove si reca
principalmenteper distrarrei suoicompagni,e ancoradi più la severadisciplinascolastica. Spinto
daun forte desideriodi ribellionetrova conforto solonei numerosivagabondaggisolitari lungole
antichefortificazionichediventeranno,poi, il suoperimetro di fotografo: i mattatoi di Vaugirard,
gli orti operai, le rive della Bièvre. Ciò nonostante, finite le medie, spinto dal padre che lo
vorrebbe sistemato in qualche mestiereάŘΩǳŦŦƛŎƛƻέe grazieal suo amore per il disegnoe la
lettura, viene ammessoŀƭƭΩEcole Estienne, ma riesce a diplomarsi litografo incisore proprio
quando,diploma in tasca,quel mestierecessadi esistere. Decideallora di abbandonarequella
stradaper gettarsi nella cruda realtà delle periferie, una dimensionea lui più congenialee che
ŀƭƭΩŜǇƻŎŀnessunoconsiderava. Enon solo. Scegliedi farlo utilizzandoun mezzoŘΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜal
tempo ancora guardato con un certo sospetto: la fotografia. Incominciail suo apprendistato
inizialmentepressoil laboratorio Ullmann, specializzatoin pubblicità farmaceutica,in seguito,
comeassistentedello scultoreAndréVigneau; esperienzeche lo portano ben presto a realizzare
un propriostilepersonale,legatoaάǉǳŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁέa cui fannocapoBrassai, Boubat, Charbonnier,
Izis, Ronise tanti altri fotografi che, come Doisneau, hanno sentito la necessitàdi ricollocare
ƭΩǳƻƳƻal centro del mondo. Inizia col fotografare i bambini, che diventano ben presto i suoi
modellipreferiti proprio per la loro indifferenzaŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜesterno,prerogativachepermetteva
al timido Doisneaudi avvicinarlisenzache opponesseroalcunaresistenza. E li va a cercaresui
terreni di giocodella suastessainfanzia,proprio lì, a Gentilly, dove i visi di coloro che si alzano
presto la mattina sonointensied emozionanti,doveil tempo trascorresemplicementee la vita è
una testimonianzacontinuaŘŜƭƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁdei gesti umani. Ma anchei mercatini dei robivecchi
catturanoil suosguardo.
In quei luoghisenzatempoŘƻǾΩŝforte il contrastotra vecchioe modernoRobertda vita a scenari
ŘΩƛƴŦƛƴƛǘŀpoesiadove i passantistessi,assorti nella ricercaŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻraro, diventanoattori
protagonisti di ǉǳŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁcosì incredibilee diversificata. E sarannoproprio questi, infatti, a
fornirgli il materialedel suoprimo reportage: unadozzinadi foto sul mercatodellepulci di Saint-
Ouen che andranno ad occupareǳƴΩƛƴǘŜǊŀpagina della rivista Excelsior, il quotidiano che a
ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣaccordavaun postodi primo pianoallafotografia. Gliobblighimilitari lo costringonoa
lasciareParigi; i tempi sonoduri e la Franciaè disastratadalleconseguenzedella crisieconomica
delΩ29. Ricordaquei novemesidi levacosì:ά{ƻƴƻpartito con nello zainoun libro di Gionoe un
depliantpacifistaΧLamia guerranon è certostata gloriosa,prestomi ammalaied ero talmente
stufochemi stavolasciandomorireΧέ(R.Doisneau: PêcheurŘΩimages).



PHOTOSOPHIA 38 16



PHOTOSOPHIA 38 17

Al suo ritorno vieneassuntoalla Renaultcomefotografo industrialefino a quando,cinqueanni
dopo, la casaautomobilistica, lo licenziaper ritardi ripetuti e non giustificati. Doisneau, suo
malgrado,si ritrova sollevatoda un impiego che non lo soddisfacevae nel quale non poteva
esprimere le due dimensioni fondamentali della sua estetica fotografica: la curiosità e la
disubbidienza. Continuaa fotografare le stradeanchequandoviene assuntoŘŀƭƭΩŀƎŜƴȊƛŀRapho
(unacollaborazionechedureràfino alla fine dei suoigiorni ) e nonostantele foto di periferianon
interessino nessuno. άbƻƴperdere tempo con questa storia delle ǇŜǊƛŦŜǊƛŜέΣgli ripeteva di
continuo RaymondGrosset, fondatoreŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣάƳƛdispiacevederti fare questecose. La tua
periferia è triste, come vuoi che venda la ǘǊƛǎǘŜȊȊŀΚέ(La vieŘΩǳƴphotographe). Ma Robertsi
ostina, e con ragione perché sarà proprio la ΨbanlieuΩa fornirgli il primo vero riconoscimento
grazieŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻconlo scrittoreBlaiseCendrarsdal qualenascerànon solounagrandeamicizia
ma ancheun libro, il primo, il più importante, La Banlieude Paris: quindici anni di fotografia
condensatiin 150 foto interamentecuratenellasceltae nellascrittura dallo scrittore, traƭΩŀƭǘǊƻΣ
profondo conoscitoredi Parigi e dei sobborghiparigini. Ma se per Cendrarsla periferia è Ψle
dépotoirΩper Doisneauinvece,era una riservadi luce, un quadratodi vita rigogliosadovepoter
deambulare,un angoloper poter sperare. Lì, in quel ristretto perimetro di azione- άmon petit
théatreέ- comeamavadefinirlo, si lasciavaguidaredal suo amoreper le piccolecose,i Ψpetits
riensΩdella quotidianità. E a chi lo rimproverava di guardare la realtà da un osservatorio
circoscritto,lui rispondevacosì: άǉǳŜƭƭƻche io cercavodi mostrareera un mondodovemi sarei
sentitobene,dovele personesarebberostate gentili, doveavrei trovato la tenerezzachesperavo
di rivedere. Lemiefoto eranocomeunaprovachequestomondopuòŜǎƛǎǘŜǊŜέ.
In quegli anni Doisneausi crea una reteŘΩŀƳƛŎƛletterati e artisti, tutti accumunati dalla stessa
passioneper la Parigipopolaree insolita,perƭΩŀǊǘŜdella strada,i tatuaggie i malviventi. Robert
Giroudlo iniziaalΨƳƻƴŘŜde la nuitΩpassandole ore notturne a girareper i bar e i caffèparigini.
Edè proprio nei bistrots di Maubert e delle Hallesche il fotografo incominciaad interessarsial
mondo degli emarginaticome Richardot, ƭΩŜȄforzato più tatuato di Franciao Coco, un habitué
dalla mascellastizzosa. ConMaurice Baquetcondivideil gusto del giocoe del divertimento ma
soprattutto la comuneadesioneai valoricomunisti,il sensodi libertà e il rifiuto delleconvenzioni.
È stato per lui άǇǊƻŦŜǎǎƻǊŜdi ŦŜƭƛŎƛǘŁέΣcolui che gli ha insegnato il piacere di vivere senza
complessi. JacquesPrévertè il suo punto di riferimento: άƛƭsogno, il meravigliososensodelle
parole, la loro ironia,la loro ricchezza; devotutto aƭǳƛέ.
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E per un solitario comeDoisneau, vagabondodella strada,quegli incontri umani sonostati la
confermache laΨōŜƭƭŜȊȊŀΩnon soloesistemadeveesseremostrata. Lefoto assumonoun tono
più divertito, le inquadraturerisultanopiù strette e centratesui soggetti,ŎΩŝǳƴΩƛƴǎƛǎǘŜƴȊŀsulla
dimensioneumoristica. Sono gli anni del successo,nazionalee internazionale,delle prime
retrospettive ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣprincipalmente in America, negli Stati Uniti, insieme al suo
contemporaneo Cartier-Bresson e al più anziano Brassaï. Sono anche gli anni della
collaborazioneper la rivista Vogue,dei ritratti di artisti famosi e dei lavori mercenariper la
stampae la pubblicità: άƴƻƴbisognadarmi troppa importanza,in realtà credo di essereun
fotografo unǇƻΩfuoriƳƻŘŀέ(LavieŘΩǳƴphotographe).
Ma arrivanoanchegli annichesegnanola fine dellafotografiaumanistaeƭΩŀǊǊƛǾƻdi unanuova
generazionedi giovani artisti affascinati dalla modernità. Lo sguardodi Doisneaue la sua
Franciasembrano passati di moda e Robert, non produce alcuna opera significativa. Con
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdello zoom realizzaimmagini sempre più distanti, ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻumano è ridotto a
silhouette vittima di una potenzavoraceche invade la città: la modernizzazione. I grattacieli
fannoombrasuglielegantiedifici haussmaniani, le macchineseguonocomepredatori i pedoni
cheattraversanole stradementre gli innamoratihannoappenail tempo di scambiarsiun bacio
velocesulle loro moto, impacciatiin queiΨŎŀǎŎƘƛōǳƭōƻǎƛΩ. Lasuacittà stavacambiandoe a lui,
non restavache adeguarsia questatrasformazione. Gli anniΩ70 caratterizzanoun ritorno in
scenadel fotografo,cheriesceadattirare nuovamenteil pubblicofranceseconunaespressione
fotograficapiù letteraria, più ironica, uno stile sicuramentepiù poetico-metaforico frutto di
una esperienzaelaboratanel corsodi tutta la suacarrieraartistica. Ea quantiƭΩƛƴǘŜǊǊƻƎŀǾŀƴƻ
sul ritornoŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜper le suefotografie,Doisneaurispondeva:άŝil tempocheha lavoratoa
mioŦŀǾƻǊŜέ(PêcheurŘΩimages). Del resto, in queglianni segnatidallacrisi economicae da un
scetticismoper i valori della modernità, le immagini di RobertDoisneausono accolte dalle
nuovegenerazioniconun misto di nostalgia unito ad un fascinorétro per unaFranciachenon
hannomaiconosciutoe cheeracambiatanotevolmente.
PerRobertla fotografianasceprincipalmentedaun desideriointimo, dal compiacimentodi una
bisognochetoglie al suolavoroogni ricercadi perfezionismosterile. Il clickchene consegueè
fulminante: ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜcarpita in movimento è mantenuta in uno stato di cristallizzazione
perenne
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Laforzadella fotografiasta proprio in questo,nella suacapacitàŘΩŀŦŦŜǊǊŀǊŜƭΩƛƳǇǊŜǾƛǎǘƻΣil fortuito,
ƭΩƛƳǇŜǊŦŜǘǘƻ. ά{Ŝƛun patito ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊŦŜȊƛƻƴŜέ, amava ripetergli Prévert. [ΩƛƳǇŜǊŦŜȊƛƻƴŜsta
ƴŜƭƭΩŜǘŜǊƴŀǊŜil movimentodi mille scenequotidianein unaParigidovetutti i personaggidi Doisneau
- dai bambini che giocanoalle donne che prendono il sole, dalle giovanecoppieŘΩƛƴƴŀƳƻǊŀǘƛai
passantichesi fermanoincuriositidavantila vetrina libertina di Romi- hannoavuto il pregiodi aver
creatoun linguaggiopoeticamenteonirico.
Molti gli hannorimproveratodi avereutilizzatodei figuranti per una buonaparte delle suefoto di
strada, una pratica del resto legata ŀƭƭΩŜǎǘŜǘƛŎŀpubblicitaria del periodo delle due guerre,
frequentemente impiegata dai fotoillustratori ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ. Ma Doisneau preferiva parlare di
άcomplicitéέcon la gente incontrataal punto di far sentire la suastessapresenzaƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ. Su
questo,nel 1992,ǎΩinnescail processodelΨBaiserdeƭΩHôtel de±ƛƭƭŜΩche accompagneràgli ultimi
anni dellasuavita, i più faticosi. Trepersonesi riconoscononello scattoe fannocausaal fotografo
per violazioneal diritto ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ. Il pubblicoscopreallorachequestaimmaginefamosaè una
foto messain scenacon degli attori, episodioche Doisneauavevagià confidato a Jean-François
Chevrierdiecianniprima. Ma chi avevavoluto ascoltarlo?EradiventatoάƭŜmaitre deƭΩistantanéέe
la foto era troppo legataallapresuntaάƳŀƎƛŀdelŎŀǎƻέΣnon gli appartenevapiù. Il processolascerà
a Robertun gustoamaroanchese la giustiziagli darà ragione. Il fotografo non si riconoscepiù nei
suoi scatti e vedesempremenoƭΩŜǇƻŎŀin cui vive. Il mondo chevolevafissaresu pellicola,le vie, i
quartieri, i palazzi,i mestiericambiavano; la suaPariginon esistevapiù,άƛƻnonmi sentopiù accolto,
la magia si è rotta. 9Ωla fine della fotografia selvaggia,dei scopritoridi ǘŜǎƻǊƛέ(LeMonde,3 avril
1994).
Il 1 aprile1994, alle ore 11:00 RobertDoisneau, fa il suoultimo click. Quelloeterno. Piùdi trecento
cinquantaamicie membri dellasuafamigliagli rendonoomaggioal piccolocimitero di Rambouillet
sotto lo sguardodi ǳƴΩƛƴǘŜǊŀFrancia. Perchénon è un fotografo che scomparema un fenomeno
socialee culturalechelasciaai posteri,in benquattrocentocinquantamilanegativi non ancora tutti
sviluppati, un vasto album di famiglia dove ognuno di noi, con aria poetica e nostalgica,può
riconoscersie lasciare,per sempre,unapropriaemozione.

ά/ŜǊǘƛgiorni bastail semplicefatto di esistereper esserefelici. Cisi senteleggeri,leggeri, ci si sente
talmente ricchi chevienevoglia di condividerecon qualcunouna gioia troppo grande. Il ricordo di
queimomentiè il mio benepiù prezioso. Un centesimodi secondoqui, un altro là, sommatiinsieme
nonsarannochedueo tre secondirubatiŀƭƭΩŜǘŜǊƴƛǘŁέ.
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Per ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜDonne Fotografe - Italian Women Photographers Association
(www.donnefotografe.org) propone il progetto fotografico dal titolo INVISIBILE, un lavoro collettivo
compostoda 32 sguardi- di donnefotografe- chemettono al centrodellariflessionela PERSONAάƛƴǾƛǎƛōƛƭŜέ
per renderlaάǾƛǎƛōƛƭŜέ.
Le32 artiste hannoaffrontato in una manieraparticolareil temaŘŜƭƭΩƛƴǾƛǎƛōƛƭƛǘŁdella persona,che in molti
casi corrisponde alla non-persona, ovvero ƭΩŜǎǎŜǊŜal quale non è riconosciuto lo statuto di essere
responsabile,titolare di determinati diritti e doveri. Lanon-personaèƭΩǳƻƳƻ(o la donna)a cui si toglie la
personalità,ogniindividuospogliatodei suoidiritti umanie civili: homeless, migranti,extracomunitari,anziani
malati di Alzheimer,donne maltrattate o sole, adolescentiinsicure,combattenti e martiri della resistenza,
madridi figli scomparsi,disabilied estromessidal mondodel lavoro. Lefotografiesonosoprattutto il risultato
di una predisposizioneal racconto- trattato in modo esplicitoo sotto forma di metafora - che permette di
entrare in unastoria, incorporandosiala memoriasocialechepolitica. Lefotografie,ospitatea Modena,nel
suggestivochiostronel complessodella Chiesadi SanPaolo,si susseguonoin un particolarepercorsovisivo
che indaga il concetto di άƛƴǾƛǎƛōƛƭƛǘŁέdeclinandoloin molteplici visioni. [ΩŀƴƛƳŀe la ricchezzadi questo
progetto sonoanchele persone- le donnefotografe- che,insieme,sviluppandounanuovaenergiacreativa,
propongonola loro personalevisionesullasocietàe sudelicatie importanti temi sociali.
Nellepaginesuccessivealcunedellefoto esposte.

FESTIVALFILOSOFIA2019: Persona. Maneggiare con cura

Da venerdì13 a domenica15 settembrea Modena, Carpi e
Sassuoloha luogo il Festivaldella Filosofia2019; quasi 200
appuntamentifra lezionimagistrali,mostree spettacoli. Tra i
protagonisti54 relatori, di cuiben24 debuttanoal festival. Tra
gli ospiti più attesi: Augé, Bodei, Bianchi, Cacciari,Crouch,
Ehrenberg, Galimberti, Giovannini,Marzano,Massini, Nancy,
Quante, Recalcati, Rosen, Roy, Severino,Vegetti Finzi. In
programmaancheotto άƳŜƴǳŦƛƭƻǎƻŦƛŎƛέper ricordare Tullio
Gregory. Dedicatoal tema persona,il festivalfilosofia2019, in
programmaa Modena,CarpieSassuolodal 13al 15 settembre
in 40 luoghi diversidelle tre città, mette a fuoco la questione
della persona tra diritti, civiltà e fragilità umana. La
diciannovesimaedizionedel festivalprevedelezionimagistrali,
mostre, spettacoli, letture, giochi per bambini e cene
filosofiche. Gliappuntamentisarannoquasi200e tutti gratuiti.
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INVISIBILEMostra fotografica
a curadi: AssociazioneDonneFotografe
13,14,15 settembre2019
ore 09:00 - 23:00
ComplessoSanPaolo- CortiledelLeccio- ViaFrancescoSelmi, 67 - Modena
(entratalibera)

Presentazione:
14 settembre,ore 17.00
allapresenzadellacuratriceMauraPozzatie delleartiste.

Espongono:
ALESSANDRA ATTIANESE, Milano
ANNA ROSATI, Bologna
ANNALISA CIMMINO, Milano
ANTONELLA DIGIROLAMO, Roma
ANTONELLA MONZONI, Modena
ANTONIETTA CORVETTI, Milano
BEATRICE MANCINI, Padova
BRUNA ORLANDI, Milano
COLOMBA 5Ω!th[L¢h, Pietrasanta (LU)
DANIELA FACCHINATO, Bologna
FULVIA PEDRONI FARASSINO, Milano
GIULIANA MARINIELLO, Roma
ISABELLA BALENA, Milano
ISABELLA COLONNELLO, Milano
ISABELLA DE MADDALENA, Milano
LILIANA BARCHIESI, Milano

LOREDANA CELANO, Milano
LUCIA BALDINI, Arezzo
MARGHERITA DAMETTI, Pavia
MARGHERITA VERDI, Firenze,
MARGHERITA MIRABELLA, New York/Roma
MARIANNA CAPPELLI, Novara
MARZIA MALLI, Milano
MELANIA MESSINA, Palermo
PAOLA MATTIOLI, Milano
PATRIZIA BONANZINGA, Roma
PATRIZIA PULGA, Bologna
PATRIZIA RIVIERA, Bergamo
SILVIA LELLI, Milano
SONIA LENZI, Bologna
TIZIANA ARICI, Brescia
VITTORIA AMATI, Londra/Roma

[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜDONNEFOTOGRAFEintende rendere il progetto άLb±L{L.L[9έun atto di arte
partecipativa itinerante, il percorso inizia ora da Modena per continuare in altre città che
vorrannoospitarlo.
Perinfo: AssociazioneDonneFotografe- ItalianWomenPhotographersΩassociation
E-mail: info@donnefotografe.org www.donnefotografe.org

mailto:info@donnefotografe.org
http://www.donnefotografe.org/
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Foto ©Beatrice Mancini, Princess of Waterland
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Foto ©MarziaMalli - Io ti guardo, tu mi vedi_
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Foto ©DanielaFacchinato, 
L'invisibile dea, 1998
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Foto ©SilviaLelli, 
Le donne senz'ombra
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Foto ©TizianaArici,  La Vita degli altri 
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Foto ©AnnalisaCimmino, Silenzi urbani a New York
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Foto ©IsabellaDe Maddalena
Riportami a me
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Foto ©FulviaFarassino, Giacigli
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Foto ©Vittoria AMATI, mi vedrai solo in foto
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Recentemente, il divieto di sedersi sulla
scalinatadella Trinità dei Monti a Roma ha
suscitato critiche o lodi. Fra le persone
intervistate non poteva mancare ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ
favorevoledel portavocedellaCasaBulgariche
ne hafinanziatoil restauro.
Molti attori dei restauri di grandi e celebri
monumentisonoinfatti privati eƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜdi
questo fatto di άŎǊƻƴŀŎŀέci induce a
soffermarsi sul significato del Mecenatismo
oggi,
In passato, i mecenati erano personaggi
facoltosi che, grazie al loro potere e per
assicurare il proprio prestigio,
commissionavanoopere agli artisti. [ΩƻǊƛƎƛƴŜ
ŘŜƭƭΩŀǇǇŜƭƭŀǘƛǾƻè quello ŘŜƭƭΩŀƳƛŎƻe
consiglieredi Augusto,Gaio Cilnio Mecenate,
che creò una cerchiadi intellettuali e poeti, di
cui Virgilio e Orazio, che tessero le lodi del
giovaneimperatore.
Nel corso dei secoli,ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻdi denaro
ƴŜƭƭΩŀǊǘŜfu un tratto caratteristicodei principi
del Rinascimentoma anche dei principi della
Chiesa: tale mecenatismodavaprestigiosiaalle
grandicasatecheallapropagandadellafede.
Ma oggi, con il ripetersi di finanziamento
privato in grandiopere di restauro,qualene è
lo scopo? Certamente, si vive in un nuovo
scenarioeconomicoe sociale,in cui le regole
del mercato hanno incontrato il mondo
ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ. Grandi marchi di lusso rivolgono la
loro attenzionee il loro denaroallatutela e alla
conservazione del patrimonio storico e
artistico.

Il nuovo Mecenatismo, il caso di Roma
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Limitandociallacittà di Romasi possonocitare i restauridel Colosseoda¢ƻŘΩǎΣdellaFontanadi Trevida Fendi,
dellagiàcitatascalinatadellaTrinitàdei Monti daBulgari,dellaPiramidedalSig. YuzoYagi, i mosaicidelleTerme
di CaracalladaBulgarie sempredaBulgariprossimamenteŘŜƭƭΩŀǊŜŀarcheologicadi TorArgentina.
Lecifre pagatedalle società,in questelunghee costoseoperazioni,offrono uno strumento integrativosenon
addirittura sostitutivo dei finanziamentipubblici. A tale proposito occorrericordarecheάƭΩ!ǊǘōƻƴǳǎέΣche fu
introdotto con una leggedel 2014, consentiva,con un creditoŘΩƛƳǇƻǎǘŀdel 65%ŘŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜeffettuata,
«interventidi manutenzione,protezionee restaurodi beniŎǳƭǘǳǊŀƭƛέ.
Ma questonon può spiegaredel tutto la partecipazionedi tante società. Vienequindi spontaneochiedersise
tale partecipazioneversola tutela dei beni culturali siaautenticae provengada un verosentimentofilantropico
o senascondeinteressiin termini di ritorno di immagine.
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Certamente,ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻin cultura contribuiscead accrescereƭΩŀǳǘƻǊŜǾƻƭŜȊȊŀdel benefattore,assicurandogliuna
buona immagineagli occhi del pubblico; ma è altresì vero che le Societàche investonoin arte sono essestessedi
prestigio: orefici, casedi moda, tutte creatrici del bello, esportatrici del miglioreάmade in Lǘŀƭȅέo almeno del più
celebre,cheha le sueradiciƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁnazionale.
Non a caso, in una sua recente dichiarazione,ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜdi Bulgari diceva che gli interventi della Società
volevano«renderealla CittàEternaunǇƻΩdi ciòchela CittàEternaha dato ai suoicreativie agli artigiani»ά
Allo stessomodo il restaurodella Piramidefu fatto per i 50 anni di vita della YagiTsushoLimitedche distribuiscein
Giapponei branddi prestigiodel Madein Italy rendendocosìomaggioallacreativitàitaliana.
¦ƴΩǳƭǘƛƳŀsegnalazionein fatto di intervento privato è quelladel palazzoMerulana, restauratodalla famigliaCerasi.
[ΩŜȄUfficio ŘΩLƎƛŜƴŜΣdi proprietà del Comune,ospita ora le collezioni della famiglia nonché numeroseiniziative
culturali negli spaziricuperati. Ad ottobre prossimo,il PalazzoBonaparteaprirà le sueporte, dopo il restaurointerno
da parte delle AssicurazioniGenerali,per accoglieremostre. Tutto ciò, ovviamente,non ha nessunrapporto con le
sponsorizzazioniche coprono gli edifici in restauro con il proprio marchio, dando spessoeffetti disdicevolinelle
prospettiveromane. Ma dicevaVespasianoάǇŜŎǳƴƛŀnonoletέΗΗ
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άDomέ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǎƻǎǇŜǎŀ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ƛƴ ǳƴ ǾƛƭƭŀƎƎƛƻ ǇƻƭŀŎŎƻ

Un fotografo romano trova in Poloniail sensodi casa,in un villaggiodi campagnanel nord del paesedove il
tempo sembraessersifermato, dove i giochi dei bambini e le giornate sospesein cui non accademai niente
sonoraccontatiin manierasorprendentementefamiliare.

A cura di Roberto Frisari
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άDomέςin italianocasa- è il titolo del personalissimodiario familiaredi StefanoMirabellanel qualeƭΩŀǳǘƻǊŜ
ha saputo ben interpretare un ambiente simileŀƭƭΩLǘŀƭƛŀrurale degli anni Ψ50 senzaconoscerela lingua
polacca.
Sitratta del primo importante reportagedi Stefanochesinoraha legatoil suonomeallafotografiadi strada-
caratterizzatada foto singolenelle quali Stefanocercaconnessioni,geometrieed incastri tra le personee
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜurbano- e nonal raccontodi unastoriamedianteprogetti di lungoperiodo.



PHOTOSOPHIA 38 42

Ma Stefanononcredeallaseparazionedei generiperchèάǎŜŎƻƴŘƻmeun fotografodeveessereun fotografoa
360 gradi. Lafotografia èǳƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀespressiva: sesto in città applicoun certo modo di vedere,sesto nel
paesinonon mi fermo ma faccioaltro. Seiun fotografosempree quindi devi rispondereaglistimoli chehai, ai
luoghi diversi che vedi, che visiti, che racconti. Quandosono andato in Polonia,nel paesinodi /ƛŜǎȊťǘŀ,
compostoda una diecinadi casecon poco più di 100 abitanti lungo una unica strada - dove è nata ed ha
trascorsoƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀla mia compagna,non avrei fotografato se fossi stato focalizzatosolo sulla fotografia di
strada.άDel resto,comesi può leggerenel box,Stefanoin passatosi è dedicatoal reportagesocialenellasua
fasedi formazione



PHOTOSOPHIA 38 43

άDomέnasceper caso,visto che ogni estate Stefanoinsiemealla suacompagnaed alla figlia va in vacanzaa
/ƛŜǎȊťǘŀe quattro anni fa ha cominciatoa fotografarequasiper gioco la vita dei bambini nella famigliadella
compagna. Poiquestodivertimentoè diventatoun progetto fotograficoe Stefanoè riuscitoa rappresentarelo
scorrerelento del tempo, cheha un ritmo dettato dallanatura e dal lavoroŘŜƭƭΩǳƻƳƻ. Nellasuefoto quasisi
avverteƭΩŀōōŀƛŀǊŜdei caniin lontananza,il versodellecicogne,ƭΩƻŘƻǊŜpungentedei campie il rumore lontano
di qualchevecchiotrattore. I bambini,a cui si unisceper due settimaneƭΩŀƴƴƻla figlia di Stefano(cheoggiha
noveanni),cresconoconle cosesemplicidi tutti i giornie passanole giornateŀƭƭΩŀǊƛŀaperta,vannoin bicicletta,
giocanoal pallone,nuotanoo pescanonellostagnoin un rapportostretto conƭΩŀƳōƛŜƴǘŜcheli circonda.
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Stefano ha tenuto fuori dal reportage la modernità, nonostante la sostenuta crescita economica che ha
caratterizzato la Polonia negli ultimi anni abbia notevolmente trasformato la vita comune della gente. La
modernità non ha però toccato tanti ragazziniin campagnaςinsiemea molte personeanziane- che in pratica
sembranovivereisolatidalmondocontemporaneoglobalizzato.
Ma, sostieneStefano,άŝun isolamentoŦŜƭƛŎŜέe, per spiegarequestavalutazioneforte e controcorrente,racconta
ǳƴΩŀƴŜŘŘƻǘƻsuuno dei suoinipotini polacchicheƭΩŀƴƴƻscorsoè venuto in vacanzain Italia:άƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜavesse
tutto quellocheun bambinopuò desiderare,dal primo giornoè statosempreconil musoe quandoha saputoche
andavoin Poloniaha fatto di tutto per anticiparedi 15 giorni il ritorno nel suopaeseed è venutoconme. Appena
ha messopiedea casasuasi è trasformatoed ha ripresoa sorridereperchèsi è sentito a suoagioin quellosputo
di terra coni suoiamichetti.9Ωun pescefuorŘΩŀŎǉǳŀin qualsiasialtroǇƻǎǘƻά.
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Per realizzareάDomέStefano ha avuto il vantaggiodi non doversi fare prima accettare dai soggetti che
fotografava,perchèparenti della suacompagna. Il rapporto con la macchinafotograficada parte dei bambini
era però viziatoŘŀƭƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜdi mettersi in posaquando il fotografo del paesevicino andavaogni anno a
scattarela foto di famiglia. ά/ƻƴme, invece,sisonoabituati aǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻrapportoconla macchinafotografica: la
portavosempreconme,ci facevogiocareanchei bambinied adun certo punto nonsisonopiù accortidellasua
presenzae cosìnonerapiù un ostacoloper scattarein modoƭƛōŜǊƻέ.
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Il reportage si è concluso (anche perché i bambini stanno crescendo) e Stefano sta curando la postproduzione 
ŎƘŜ ǘŜƴŘŜ ŀŘ ŜǾƻŎŀǊŜ ŜŘ ŜǎŀƭǘŀǊŜ ǉǳŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǎƻǎǇŜǎŀ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ desaturandoi 
colori che sono spesso plumbei e tendenti al grigio, riflesso dei cieli mai tersi di fine agosto in questo paese del 
Nord Europa. 
9Ω ƛƴ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǳƴ ƭƛōǊƻ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ǊŜǇƻǊǘŀƎŜΣ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƴƴƻ όǎƛŀ ƛƴ 
italiano che in polacco) ed ospiterà una sessantina di scatti. Alcuni di questi sono già stati presentati ai festival 
Bi Foto Festin Sardegna ed a CoriglianoCalabro, suscitando interesse ed apprezzamenti.  
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In conclusioneuno dei pregi più importanti diάDomέè chenon è solo il risultato diǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀpersonalee
privataŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜma è la rappresentazionedel sentimento di quel particolare attaccamentoal luogo delle
origini che si fonda su valori di semplicità,permanenza,profondità coltivatiƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜin cui si è nati e nei
quali cresconoe si rafforzano i legami di famiglia. Questi valori, che possonoesseretrovati dappertutto ma
specialmentenei piccoli centri, sono ovviamente vissuti in alternativa a quelli moderni di complessità,
cambiamentoeάǇǊƻƎǊŜǎǎƻέchespessosi trasformanoin superficialità,alienazionee mancanzadi identità.
Ma come sarà la vita di questi bambini tra qualcheanno ? ManterrannoƭΩŀǘǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻal proprio paeseo si
faranno prendere anche loro dalla gorgo della modernità ? Forsece lo potrà documentareStefanoche sta
continuandocomunquea fotografarela famigliapolaccae realizzareanchepiccolivideo.




















































































































